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RELAZIONE 
DEL PROCESSO DI lSSOCI1ZIONE DI IIllF1TTORI E RE1TI DIVERSI 

BOLOGNA 

Lettura cii DoeUluenti. 

V'irfJale di ricognizione del cadavere di Fumagalli. 

L'anno /861 'addì 30 ottobre etc. 

Trasfertosi l'ufficio nella sala mortuaria di questo 
spedale concede testimoniali vedersi in un cocchi etto un 
cadavere di sesso mascoliue di statura, di corporatura giu· 
sta, dell' apparente età d' anni 30 ai 35 di capelli casta· 
gni scuri b<Jffii e favoriti di color castagno, fronte alta, 
occhi scuri, naso piccolo, bocca media, mente rotonda. 

Ad oggetto di avere ricognizione di detto cadavere so· 
nosi dietro avvjso presentati li signori Marchi Camillo e 
Dal re GIUseppe quali previo giuramento da medesimi 
prestato nella forma stabilita dal vigente codice di Proce· 
dura Penale, invitati a,d attentamente esaminare il cada· 
vere sovra descritto, e dichiarare a èhi abbia ' esso stesso 
appartenuto, , sia separata mente che congiuntamente de-
pongono. .. " 

Noi Marchi Camillo e Dal Re Giuseppe attestiamo che 
il qui giacente cadavere è di Fumagalli avvocato Giovanni 
Battista, d'anni trentadue, nato a Milano e residente in Bo, 
logna, Ispettore di 'Pubblica Sicurezza alla Sezione di Le, 
vante potendo ciò dichiarare pel' la prima cognizione avu· 
là del medesimo quando viveva. 

• Suecessivamente - Ad oggetto di: stabilire la causa 
della morte del Fu magalli si sono eletti in periti li' si~nori 
Medici chirurgici Golinelli Leopoldo e Galvani Ercole i 
quali compar"i vennero, previo giuramento loro deferto, 
e che hanno prestato nella forma prescritta dal vigente 
Codice di Procedura invitati a dare il loro giudizio in 

. proposito. 
Fattoli perciò denudare il cildavere suddetto coli' assi

stenza dei periti prenominati, si cOlwedollo testimoniali es' 
sere il medesimo affetto dalle sbguenti lesioni, cioè. 

Lo C.inque ferite lacere contuse con margi ni rove~ciati 
all ' indietro di figura circolare irregolare della larghezza 
di un centimetro ad eccezione di una dle ha un ceulime
t.ro e mezzo di diarnelro alla regione sacro lomb3re. 

2.° Altre due feri'te alla regione ombellicale, l'una 
situata a destra deli' omhellico, ha la fi gura ovale con 
bordi laceri e rovef;ciati all' infuori, di dwmetro du'e .cen,
ti metri , l'altra situata a sinistt'a dell' ombèllico è di figura 
rotonda, con bardi pure laceri rovesciati all' infuori, e di 
diametro d'un cenlimetro. 

In conseguenza delle rimarcate ferìte sopradescrilte si 
eccitarono pur'e i peritl a darè il loro giudjzio sull.a causa 
delle ferile medesnue , di riferire sulla precisa loro dire
zione, e pur quallto sia possibile argom ent ando dalla loro 
forma e penetrazione sulla distanza da cui sia stata esplosa 
l'arma , quando risulti, come la loro esterna IIpparellza 
fa presumere essere state prodotte da ar ma comburente. 

Avendo poi i periti didliarato non essere in grado di 
risolvere i quesiti loro presentati senza addivenire alla se-

zione cadaverica, si è mandato ai medesimi- dl procedere 
all' opportuua autopsia alla quale immediatamente proce.' 
delteÌ'o concedendosi testimoniati essersi sull' esecuzione 
della medesima rinvenuto nel cadavere un pezzelto di 
metallo di forma irregùlare e liscio da un Ialo il quale 
venne chiuso e sigillato in foglio di carta bianca colla ' 
leggenda - pezzo di metallo rillvenuto nel cadavere del· 
'l'avvocato Gio. Battista Fumagalli coll' impronta in cera 
lacca rossa e col sigillo dell' Uffizio. . 
. Compiutasi la sezione, avcrido i pari ti 'fatto istanza, 
perchè veuisse loro accord.lto un convenieote termine per 
riferire, si è loro accordato a tal uopo il termine di gior· 
ni due, mandando preselltarsi la relazione il prImo del 
prossimo mese di novembre. 

Verbale di ricognizione del cadavere di Grasselli. 

'frasfertosi 1'Ufficio in questo Spedale ' nella sala moro 
tuaria concede testimoniati vedersi ìvi sopra ad un tavolo 
un cadavere di sesso mascoliuo di alta statura e corpora· 
tura sottile, dell' apparente età d'anni 48 o 50, ~on fronte 
alta, calvo nella parte anteriore del capo, capelli, cast,agno 
scuri CQU hafti e mosca dello stesso colore, oClibl nen, na· 
so aquilino, faccia oblun'ga con cicatrice a~tica alla faccia 
della coscia destra, nudo perfettamente, faSCiato però alla 
mano destra ed al ventre. 

Ad oggetto di avere la regolare .ri~o~nizlo,ne di ~etto 
cadavere sono dietro avviso comparsI l slgUOl'l MarchI Ca: 
millo e Dal Re Giuseppe i quali p~evia g~ur~men~o loro' 
deferto nella forma prescritta, dal vigente Codice dl Pr~ce
dura Penale, eccitati ad eSlmlllare Il cadavere suddescntto' 
e dichiarare a chi abbia il medesimo appartenuto · sia se· 
paratamente, sia congiuntamente, depongono., . 

Noi A<Iarchi Camillo fu Tommaso, d'anm 42, nato a 
Medicina domiciliato in Bologna, appli cato di Pubblica Si~ 
curezza,' e Dal Re Giuseppe fu Antonio, d'anni 39 nato a 
Bologna ed ivi domiciliato applicato di P. S,. , 

Deponiamo che il qui giacente cadavere è (h G~asselh 
avv, Antonio d' anni 48 natIvo di Como, reSidente lO que
sta Città i sp~u.ore Capo 'posto all'Ufficio di Questura, e ciò 
possia mo attestare per la piena conOScel!Za, av~ta d~l me· 
desimo siccome suoi di peudentl per raglOOl di UffiZlO. 

Sllccessiv il mente. . 
Onde stabilire la causa della morte del Grasselli elettisi 

periti li signori Goliflelli dotI.. Leopoldo e Gillvagm dotto El" . 
cole ed i medesimi comparsi fil loro def~I'Lo 11 glUrament,o 
che hanno in debite forme prestato, qUllldl furotlo lUVl
tati a dare 11 loro giulhzio in proposito, ~l quale scopo 
tollesi le bende sovra descritte al cadavere cUllceùansl te · 
stimoniali essere il medesimo affetto dalle seguenti lesioni 
e cioè: . 

1. Nove feritel :lCere e contuse sei delle quali si trova· 
no alla -regione gl ulea destra avente una forma irregolar · 
mente rotonda con bordi rivolti all' indentro ed hallllo tutte 
il di:l met ro di un centim etro; al ti e due si os:,e l'vano alla 
regio lle ipogastrica avenli la fu rllla lineare ed i burdi ro 
v e,~c i al i ;:1 11' f's! erno di cui una ha la lu nghezza di due ce n
tirn e1 r i, l' alt ra di un centi lI!et.ro; la nona iufine si ritrova 
all' alto della coscia destra in vici nan~ a alla piega dell' ill-

I ' 



gulne .Iunga un centimetro, Iineare,con bordi rovc5ciati 
ali' estel'lIo. 

~. DLIe pi ccole escoriaziolli, l' un~ all' emineozn ipotenra 
de!\tra, e l'altrn alla regione -dell' oltlcrauo parHUellli de· 
stro. . 

In conseguenza delle rimarcate ft~rilc sovrn de'scritte si 
eccitarono p'ùre i peritI a dare Il lDrii giu;J iz lO s\llIiI ..;causa 
delle ferite mede~ime, di riferire sulla pre~l saloro dire· 
zlOne , e per quanto sia pos~ib l le argomelltalldo dalla loro 
forma e penetralione sulla di5tanzl di nli si.a stata esplos:l 
l'arma quando risulti, come la loro esterna appare\lza fa 
presumere, essere state prodolle da arma comburellte. 

A vendo poi i p_Miti dichiarato non esqere in gf.Jdo di 
risolvere i quesiti loro proposti senza addi velli re alla se
zione cadaveriea-, si è mandato ai medesimi di procedr-r:e 
all' opportuna autop-ia, alla 'qn:it leimmedlat unente proce· 
dettero, eOll!~eJl'lIdosi testimolliali es:,ersi nell' esecjlzione 
della medesima rinvelluto nel cadavere un pel.zo di me
tallo appll'entemente dI plOmbo di fllrma irregolare, pièflo 
di sCilbrosità, il quale veline chiuso e sigillato in un ftlglio 
di carta bianca colla leggellda - pezzo di metallo rinve
nuto nel caf!overe dell'avvocato Ar.tonio Grasselli - col
l'impronta del sigillo d'ufficio in .cera lacca ·rossa. 

Compiutasi la sezione, avendo i periti fallo istanza per
chèvemsse loro accordato un conveniente termine p.er ri
ferire, si è loro accoraato li tal uopo il lermllle di giorni 
due, mandando presentarsi la relazione il primo del pros
simo mese di novembre. 

. Perizia medica sul cadavere di FumagvUi. 

Ospitale Maggiore di Bolo~na . 

Primo novembre 1861. 

I sottoscritti im,:itati dallo Ecc.mo signor avvocato Gisla 
~iudice istruttore a- sezionare il caùavl're dell' Ill.mo signor 
avvocato Fumagalli morto il giorno 29 ottobre 1861 / iatta 
la seziope nella sala ' anatomiea dello 'Spedale Maggior-e di 
Bologna nel giorno 30 ottobre .1861 rinveuuero quanto 
~egu~. . . 
. Nella regione sacro lombare sì trovarono cinque di
stinte ferite lacel'o contuse, irregolarmente rotonde, del 
diametl'o di un centimetro ad ecce7.Ìone di una che era di 
un ceiHimetro e mezzo con margini arrovesciati ail'inden· 
tro: queste ferite erano comprese in un cerchio, avente il 
diametro di quindici cen~i metri. , 

Anteriormente nella regione ombelicale si trovarono 
altre due ferite lacero contuse, l'una di fi~ura ovolare, del 
diametro di due centimetri, e l'allra rotonda del diametro 
di un centimetro coi margini arrovesciati all' infuori: da· 
queste ferile profolldevano porziòni di omenLo. 

Sollevata la pelle c le parti musco'ari della rt'gione sa· 
cro' lombare, si trovò una frattura della apofisi spi nosél e 
della apofisi trasversa destra della quarta vertebra lomba· 
l'e, . più in basso una frattura comunic\ta del carpQ del· 
l'osso sacro con ampia apertura irregolarmente rotonda 
penetrante nella cavità della teca vertebl'ale con lesione 
della coda equina, e quindi nella cavità del bacIno; uoa 
terza apertura, avente caratteri analoghi alla preced"ente, 
rinvennesi nel punto In cui l'osso ileo si arti'cola col sa· 
cro, Queste ullime, come la prima ,penetrano nelta cavità 
dell'addome. ' 

Le due ferite collocate nella regione ombellicale erano 
dirette dallo indietro allo avanti , ed erallo penet ra nti, 
perforando le aponeurosi dei muscoli ' anteriori dello ad· 
dome. . 

Incisa la parete anleriore di iJlIe~la cavità si vide a dI'
stra del peritollèò sangue in gran copia, rd in parte aggru· 
mato Renza che esso peritonèo fosse in!Ìammalo: ossi'l'vali 
gl' 1I1testiIJi si vide una faita nel!' intestino Ileo e cinq lJe 
nell' ingiune, una feri t:l nel mezzocieeo e cmqu e nel mese n
terio, ad una delle qu,lli era aderente una palla, che ven
ne consegnata al signor giudice Gisla . Tutte queste ferite, 
tanto le intestinali quanto le mesenteriche , erano làcero 

contn~e di figura rotonda od ovale, di grandezza variante 
da lln(~entlluetro ad UII celll.i metl'o e mezzo. 

lo se,.:Ulto a quallto SI è \'ÌIlVtlllUto ili ql\est.a necroteo· 
pia e pf'e~i in cOll~idernione i que:'iti fattici dal sigllor 
giudice lstrlltl.orè i quali tl'vV,WSI iuserli nel verùale, giu· 
dlchi·amo quanto segue. 

1. Chl~ la C;iU ,(I df~lIa morte deve riprler,;i dalla 
e.morragia avvellula delltro il peritouèo, prodolta dalle 
molleplld ferile per le qu di rim.isel'o lesi molti vasi an
teriori e veno-i, benehè non di y;rande ealibro. 

, ' 2. Che la morte deve ess!;)re avvelluta poche ore 
dopo il l'eri mento, perchè non vi erano segni di peritonite, 
la quale sarebhe~i presentata qlJando la morte fosse acca· 
duta da ~ei o pIÙ ore dopo- Il ferillll'nto. 

3. Che le ferite flJronoprodolle, d<1 arma da fuo· 
co, come lo attestano e la qualiià dt'ile faite medesime e 
l'es,ersi rillvel\ula una pi/la lIelllrò l'ad lo me. Riguardo alla 
direzione giudIchiamo che la e,splosiolle dell' arma è suc
cessa nel la pane ptlsleriore COlI direzione dall'indietro al· 
l'avanti; e clie due dei proieitili avevano traversato tutto 
il corpo, us. 'endo per le , due ferite che si trovano uella 
regione ombelJicale; e ciò si desume lauto dalla qnalità 
delle ferite, avelldo le posteriori la forma ' delle ferite di 
entrata e le anteriori di uscita, quanto da ciò che le pri· · 
me erano in numerò di çinque, meritre le anteriori erano 
in numet'O di due. 
, 4. Che breve deve essere stata la distanza (ra il 
ferito e il f"rilare, perrhè fe ferite di elitrata nella regio · 
ue sacro lombare erano mollis~imo avvkinate fra loro, e 
perr'hè gràvissime erano le lesioni avveflute nelle parti 
molli e nelle OSSR :, senza potere però precisare una vera 
distanza . . 

Leopoldo Golinelli. 
Ercole Galvagni. 

Invitati i sottoscritti dall' Eccmo. signor Avvocato Gisla 
giudice i~trI1Hore, quanto fu tro yato nella sezione del ca
davere dell' IIImo. sig. avvocato Gl'agselii' falta nella sala 
3uotomica di quello st;Jbilimento nel-giorno trenta del coro 
rente mese alle ore ollo autimeridiaIJe dichiariamo quanto 
segue. 

, 

Nulla di rimarchevole si rintracciò nel cadavere del 
sudd~l.to individu\> sellon che diverse ferite alla regione 
glutea destra, alla regione ipogastrica, all' altO' della coscia 
ùestra in vicinanza alla piega dell' inguine ed Infine due 
piccole escoriazioni, l'una all' eminenza ipolernare della _ 
lUano destra, l'altra in corrispondenza dell' olecrano dell' a
vambraccio .(lei medesimo lato. Esaminate le lesioni si
tuate alla regione glutea, si yjde che ammontavano al nu
mero di sei, e che ulla di quelle era posta sulla parte più 
alta della cresta iliaca destra, un' altra sulla parle più 
bassa' della medesima cresta, e che le altrr rimarcanli si 
trovavano ad eguale distanza dalle anzidette. Tutte ' sei le 
ferile presentavano ' una figura irregolarmente rotonda , 
ed avevano bordi laceri e contusi, e rovesciati ali' in-
dentro. -
. Dlle erano poi le ferile poste sulla regione ipogàstrica 
e ambedue avevano una forma lineare con margini lacerl 
e contusi, e r ,volti alt' infuori, quella p,oi che trovavasi 
a destra della suddetta regione era lunga due centimetri , 
larga tre mIllimetri profonda a penetnlre in cavità; l'altra 
invece che trovavasi a sinistra era egualmelJte l<Jrga e pro
fonda, ma differiva solo nella lunghezza, non essendo che 
di un centimetro. 

Uri' ultima ferita I"cera e contusa si notava nell' alto 
della cles tra COSCIa , ed era questa lunga un centimetro , 
lar~a due o tre mil limetri, con bordi riyolti all' iufuori , 
e teneva una dirpziofie obbliqua dali' interno ali' este.rno , 
e dal basso all ' alto, venendo per tal modo a comunicare 
mediarJ.te un tragi lto sulto cutaneo con quella ferita che 
abbiamo veduto essere situata alla paLte più alta della 
cre~ta iliacél. 

Dis~ecc;lte dapprima tuUe le parli molH component i la 
regione gllltea, non potendo sellza ciò determinare quale , 
fosse la direzione delle ferite , si riscontrò che l'osso ileo 



era fratturato comminutivamente per uno tratto di cinque 
celililOt'lri nella sua pH'Le più al ta e che inoltre pre ' t'nt Iva 

, d,le aperture frdslilg lia te di · fi~ura circolare, del diamr'tro 
di UI I celllilllet",I; ed. er<lllO collocale, l' lIlla in Vlcinanza 
alla cavItà l'Qtdo 'd,"il, e l'altra ulla siufisi sacro iliaca 
nella sua pilrte ifikl'iore, 

Aperta la cavità del basso ventre, vi si è trovata ab
Do'ndante quautità dì sangue , parte liquido , parte aggru-
mato. ~ 

E ~plorata la superficie interna della p~rl'te addaminale, 
i osservarono due solUZIOni di continuità (aventi bordi la

ceri e cootuRi e rivolti all ' infuori ) in corrl~I>OrHjeilza per
fetta di quelle lesi(Hli che abbi;lmo trovate e deseriue 
sulla superficie esterior'e delle medesime pareti , e preci
samentealla regione ip \gastrica. 

ES:lmiiJate quilldi' aù urla lld una le anse intestinali, si 
scoprì che uell' llltestiuo digiuno esistevano quattro ferite, 
nell ileo, e nel colon a~ende(\te una e nel cieco dlle, 
ed in fine lo stesso me~el1t.erio preseutava sei ferite in sei 
diversi punti. Tutte qllellelesioui eraDO di varie forme, 
avendo alculle una 1ìglll'a lineare, altre circolare ed (lltre 
ovale , ma tutte però avevano presso a poco Ulla IUllghez-
za .di un centimetro. -

Osservati gli altri visceri contenuti nell' llddome , 
nnlla di p'lrticolare dimostravano ami si trovavano nello 
stato loro fi~iologÌt'o. Compiute pel' _ tal modo le indagini 
sulle ferite ripol'tate dall' A vvocalò Gl'a~selli si praticò un 
ulteriore eqml:) per rinvenire i'ltl qualche pl'oirtlile entrato 
nella cavità atldolliinale fosse ivi rim;,sto; ma un l'olpezzo 
di piombo ci fu dalo di tl'ovare adereute alle pa reti del
l' arteria illa(~a esternll dd lato destro, e quello . fu conse
gnato [I elle mani dell' lllmo. signor Giudice che era presente 
alla sezione. . 

In seguito a qlwnLo si è trovaLo e descritto in questa 
necroscopia, i medesimi sottoscriLti po~sono con t.nLta cer
tezza rispondrwe ai quesiti fatti ed illserili nel verbale del 
l'Illmo. sig. Avv. Gisla ilei modo seguClJte: 

Lo Che la vera ed uni ea · c,JUsa della morte del Gras
selli fu emol'ogla trovata nella cavità del periLOneo , avve
nuta in se-guito alle lesioni dei vasi tanto venosi che al'· 
teriogj del meseuterio, e degli intestini. 

,2.0 Che la mqrte del Grasselli deve essere avvenuta 
dopo poehe ore (1alle riportate ferite, non essendovi tracce 
di peritomte. . ' 

3.0 Che pei caratteri già addimostrati dalle ferite ri
scontratesi alla regione glutea del Gr'a!'selli, Ei può esser 
certi che quelle non sono altro che le 8perture d' e/ltrata 
dei proiettili lanciati da uu' armi! comburente, e che in
vece qnel le osserVlJte all' ipogastrio illdicano la escita di I 

alcuni prOI ettili dopo di avere attraversato il corpo da 
part.e a parte. 

4." F illalr~ente avuto considerazioIle al numero, alla 
viciuallza delle ferile , ed alle graVissime allerazlO ni tro
vate lIell' osso ileo e quilldi negli illteslini e nelle ' pareti 
addomi nal i, bisogna con molta probabilità concludere 
che il feritore non si tr'ovasse a gl'alide distanza dal ferito, 
quantunque tale opinione non sia appoggiat.a da certissimi 
dati non essendo da nOI conscio quale sia stata la specie 
dgll' arma esplodente e quale quindi ne sia la sua forza . 

Lepoldo Gollinelli. 
Ercole Galvagni. 

Verlml /! di visita giudiziale sul luogo del commesso 
11lssassinio, 

A. vali ti noi avvocat.o Giov:JDni : Gisla giudice istruttore 
del Tribunale di Circondario in Bologna , e con opera ,del 
sottoscritto segreta no sostitu to, 

Essendo v.ellllto a cognizione delCu ffi eio d'istruzione per 
mezzo della voce pnbbli ,;a che il ' fer imento dell i_ avvocali 
Antonio Grasselli e Gio vanni Battista Fumagalli, sia succe · 

dllto /lotto i portici del palazzo Stagni in Strada Maggiore 
di qu e~t:l città, e chH rimallgono nel muro tra cee visibili 
dl pl'oÌl'ttili l,IO ' fati dalle arwi da t'UIICO eootl'o di essi e
spluse, si è dl'lt'ul'licio in persona di chi sovra e coll' assi
stellz ;1 tlcl pentò Giuseppe Romagnoii al qu"le si è deferito 
il gìUI'illlltlOlO, che ha iII d~ LJi , a funna preslato, lra"fel'to 
nd sito preindicato ove concede testniloniali osservarsi 
lJella Hl tollacatura del muro esterno del palazzo Stagni 
so tto il portico a pilastri del medesimo palazzo, cinque 
fori poeo profondi in cui due di forma pressochè rotonda 
della eircollferenza di un cent.imetro e mezzo circà, sono 
dist<Jnte l'ullo dall'a ltro 'quiudlci centimetri, approssimativa
meute, ed alli dal suolo metri uno e centimetri v.enti 
all' iiJcirea, gli altri tre di forma leggermente oblunga, 
(listano dai primi pressochè un metro, e tra di loro due 
decimetri ad uo dipres~o, e sono all'altezza appros~imativa 
dal suolo di un metro. 

' Concedesi ' inoltre testimol)iali che il portico nel sito 
ove scorgollsi i s.egm sude~critti, trovasi alquanto elevato 
sopra il livello delta strada, che di faccia al palazzo Stagni 
trovasi altro palazzo parimenti COli portico a pilastri, . il 
quale fa angolo colla via tlei Vitali, ed è munito in detto 
an~o lo di uno dei lampioni a gas inserviente la (Iurnina
zione del Muuiclpio. 

Invitato quindi il perito a dare il suo giudizio sull' e
poca dei st;lddes, ritti fori e sulla causa che gli abbia pro· 
dOlli, il meùesimo ha rHerito quanto segue. 

lo Rornagnoli Giuseppe mastro murdtore residente in 
Bologna. aveuoo attentamente esamHlati i sovra descritti 
fori, giudico dal colore della calce essere i medesimi' re· 
cenlissllni e non datare da oltre quarantottoore, giudico 
illoltreessere stati prodotti d,l piccoli ,proiettili di piombo 
lanciati da arma da fuoco , e probabilmente da pallini ta 
gliati, così detti quadretLoni , fondando tale IDio gIUdiziO su 
che un sas,;olino od anche un proiettile di metallo scaglia-
to con tuU" altro mezzo non avrebbe ' avuto forza di pro
durre tali budli, mentre proieltili di ferro scagliati da ar
ma da fuoco avreQ,be prodotti fori più profondi, giudico 
iufille l' Ile i proiettili siano venuti contro il muro in dire- . 
ziolle pel'peuoil:o lare o quasi perpendicolare, mentre se 
fosseru stati , scaglillti IO direzione ' obblillua, avrebberp stri- / 
sciato luogo il muro, producendo vi' una scalfittura di for-
ma obluo!l;a: ciò è quanto posso riferire. ' 

In seguii\,) si concedono inollre testimoniali essere la 
larghezza della Strada ~laggiore tra il palazzo Stagni ed il 
palazzo opposto di circa nove metri. 

Verbale della seconda visita gittdiziale nellftogo 
del commesso assassinio. 

Ad oggetto di accertare se sussista l'iscrizione menzio
nata nel verbale dell' ufficio di Qnestura in daLa quattro 
no vembre 1861 si è l'uffici o in persona dell'avvocato Gio
viHlni Gisla giudice istruttore nel Tribunale di Circondario 
in Bologna, e dell' infrascritto segretario sostitUItO, coll'as
sistenza del perito eletto Ale,sandro Bugamelli, trasferito 
nel sito indieato in detto verbale, ove concede testimoniali 
vedersi in via dei Vitali e precisamente all' angolo d' im
boccatura alla Strada Maggiore ', nel muro della casa 'posta 
a destra di via dei Vit., li , venendo dalla medesima in 
Strada Maggiore, ed all'altezza di un metro e mezzo circa 
la seguente iscrizione in nero - Col sangue si abbassa la 
vanità -. 

Successiv3mente previo giuramento che gli si è deferto 
e che ha prest.ato nella forma prescritta dal vigente Codice 
di Procédnra Penale, si è invitato il ' perito suddt'tto a fare 
il rili evo del!' iscrizioue sovra accennata , a riferire se il 
carattere della medesima sia naturale od alterato, e con 
quale materia la medesima sia sta ta eseguita. 

Esegui tasi dal pprito l' operazione di cui venne incari
ea to e prese ntatosl dal medesimo all' ufficio un foglio di 
carta iII cui Ii'ggollsi le segueùti parole - Col sanque si ab
bassa la vanità - lo stesso pEirito ha riferito e riferisGe 
quanto segue: 

.-



lo Bugamelli Alessandro calligrafo residente in Bologna, 
riferisco che il foglio da me prl;lsentato contiene l'iscrizione 
sovra descritta, colla mia as!'istenza ; che nel ,copiare ,if·, 
falla iscrizione su dello fo glio ho imitat.o perfl:\ltamente' 
per quanto mi fu possibile la forma dell'iscrizione esist.ente 
nel muro, firju(~erldo però lil grossezza di ci:lscuna leltera 
tra il terlO ed il quano. G:udlco (he la iscrizione ruta ilei 
muro sia stata fatta in carattere piuttosto naturale, ciò ar'· 
guendolo specialmente da che la letlera, A molte volte ri 
petuta venne sempre srgnaLa colla stessa forma; come pu· 
re avviene del Snella p:lrola!'(1ngue e nel S che pre~ede 
la paròla abbassa, nOfl che nel N della parola sangue e nel 
N' della parola vauità.GlUdlcoinfine che la iscrizione in 
discorso sia stata fatta mediante carbone. 

Invitato successivamente il perito a riferire ora sull' e· 
poca da cui sia stata fatta !'iscrizione della quale si tratta, 
Il medesimo ha soggiunto. ' 

Parmi che la iscrizione di cui è questione sussista già 
da alcuni giorni, perchè alcune lettere della medesima si 
osservaflO alquanto indebolite, ma non potrei indicare in 
quale epoca precisa la iscrizione sia stata fatta. 

'Perizia 8ft un fucile a doppia canna 8 sui projettili. 

È dietro invito comparso Volta Rafl'aelé di Giovanni 
armaiuolo residente in Bologna, al quale si è deferto il 
giuramellto che ha prestato nella forma prescritta dagli aro 
ticoli 284 e 285 del codice di procedura penale. 

Antepostogli il fucile a due canne di cui in atti ed invio 
tato a ' dare il suo giudizio al riguardo, ha esposto quant,o 
segue: " 

Il rammostratomi fucile , a due canne è a percussione, 
in ottimo stato pressocchè-nuovo, ,ha l'incassatura di legno 
noce, ' è di (orma inglese, le canne sono a tortiglione e 
della sola lunghezza di cinquanta centimetri per~hè tagliate; 
ritengo poi che chi le tagliava non fosse persona dell'arte, 
perchè si scorge che fur-ono tagliate male e senza l'aiuto 
degli strumenti che si adoperano in siffatta operazione. 

Invitatosi il perito a scaricare il fucile vi ha immedia· 
mente- proceduto, e si dà atto, che nella canna sinìstra si 
rin,,'ennel'o due cariche di polvere, ed ili mezzo ad es'se 
una carica di proiettili, cioè una palla da pistola e quallro 
quadrelloni, cioè pezzi di palla tagliati irregolarmente, che 
alla carica superiore di polvere rinvenuta in detta canna 
era frammi~ta ul)a palla da pistol~ della stessa grossezza di 
quella accennata superiormente; che nella canna destra al
l'inco'ntro non si rinvenne polvere ma solo una carica di 
proiettili, cioè tre palle come le superiormente descritte e 
quattro pezzetti di pllla irregolare; che gli stopp:lcci sono 
formati due di sola stoppa, e li altri due di stoppa e lana 
grossolana di color bigio; che infine i capsuli sono rigati 
e di forma comune. ' 

Anteposte quindi al perito le munizioni di cu i in 
atti, ed interrogato il medesimo in proposito ha risposto: 

La polvere delle cartucce ora rammostralami è della 
stessa ,qualità di quella rinvenuta nel fucile, le palle però 
di dette cartucce non corrispondono in grossezza a quelle 

' trovate nel fucile, perchè, mentre re seconde sono da pi
stola, le prime ali' incontro sono di tre quarti, come di 
tre quarti è il calibro delle canne del fucile; è però pro· 
babile, che da qualcuna delle palle formanti le cartucce 
siensi ricavati i quadreltòni rinvenuti nel fucile, perchè è 
evidehte che quCl quadreuoni non vennero formali con 
palle da pistola, ma bensì da palle più grosse. 

Antepostosi al perito i due projettili rillvenuti nei ca· 
daveri di Antonio Grasselli e Giovanni Battista Fumagalli, 
ed invit~tosi il perito a giudicare se i medesi mi siano del· 
la natura e qualità di quelli rinvenuti nel fucile. 

Risponde: Il proieLlile rinvenuto nel cadavere ' del Fu
magalli Giovanni Battista è un quadrettone irregolare, co· 
me irregolari sono i quadrettoni rillvc!Juti nel fucile, ma 
è impossibile il giudicare da quale sorta di palla possa 

esser stato ricavato; potendosi sol dire che sia stato 'ta
gliato da una palla piuttosto grossa. Quanto al proiellile 
rinvenuto nel cadavere di Antonio Grasselli esso eonserva 
ancora da un<l parte la forma rotonda, qU:llltunqne non 
ne sia liscia la superficie, dal[' altra p11rte è in'egolartllente 
pi ,l ltO, ma lIon saprei dire che ciò provenga da urto con· 
tro qualche corpo duro, òvvero se d,di' es ,;ersi t<lgllato un 
pezzetto alla palla che lo formava: qualora però dellO pro· 
ieltile rappre' ewi una palla intera, è assai probabile che 
della palla fosse eguale a quelle rinvenute nel fucile, im· 
peroccllè avendo pesato sia quel proiellile sia una di quelle 
palle, ho ricon OSCIUto che hwvi tl'a il primò e la seconda 

. la sola differenza in pe~o di cinque decigrammi, pesando 
il primo cillque grammi e mezzo, e la secollda sei ~ram· 
mi, la quale differenza così tenue per sè stessa si spiega 
fac ilmente, potendo provenire o da qualche piccola qnalità 
di piombo staccalo dal proiettile nell' urto o dal taglio da· 
tovi più profonda meni e nella formazione della palla. Ecc. 

Raffaele Volta perito· 
GISLA giudice. 

Dopo la lettura dei surriferiti documenti, la seduta è 
levata e , rtmandata a domani. 

Udi .nza ~7 giugn. , 

Alle ore undici antimeridiane la Corte fa il sUo ingres, 
so nella sala d' udieaza. - Gli accusati, i giudici del fatto, 
il rappresentante del Mlilistero Pubblico, e gli avvocati di· 
fensori sono tutti · presenti. - II Presidente fa l'appello 
dei prevenuti non che dei Giurati, e quindi di ce nella lista 
dei testimoni a difesa di Bertocchi, furono compresj certi 
Cenerirna e Pacomio Palmerini che egli non credè di far 
citare per essere i medesimi parenti dell' ac~usato Palme
rini; che il difensore osservò non , spettare al Pr'esidente; 
ma bensf alla CorLe decidere se i detti testimoni si poles
sero sentire o no. Invita perci ò il di fensore a prendere in 
propositQ quelle conclusioni che crede nell' Illteresse del 
suo cliente. 

L'avv. Madon sostit. avv. dei poveri risponde che la 
Cenerina e Pacomio Palmerilli, non furono indotti da lui ; 
ma sibbene dal primitivo difensore del B~rto cchi, che non 
ravvisa necessaria l'audizione di essi testimonii, poichè la 
maLeria dedotta per nulla ha influenza sulla causa. Dichia
ra perciò col consenso del suo cliente che egli rinuncia ai 
due testimoni. 

Il Presidente avverte che passa alla discussione di un 
altro capo d' accu'sa. 

(Cu-ntinuo ) 
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